
 CARTA ARCHEOLOGICA DI RUVO DI PUGLIA - LEGENDA

ritrovamenti puntuali con localizzazione certa
ritrovamenti puntuali con localizzazione incerta
area frammenti fittili
frammenti fittili
assi viari

Ex  Convento dei Cappuccini
Museo Nazionale Jatta

O 100 m

L’IDEA
Creiamo a Ruvo un centro studi sull’archeologia, tecnologico, attrattivo per gli 
studiosi e gli esperti, aperto alla comunità.    
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ATTRATTIVO

APERTO 

RUVO LABORA

La proposta di riuso per l’edificio del Convento dei Cappuccini parte dall’analisi 
dello stato di fatto del patrimonio archeologico della città di Ruvo di Puglia. A 
partire dai primi decenni del 1800, grandi campagne di scavo resero celebre la 
cittadina a causa del ritrovamento di preziosissimi reperti, oggi sparsi in tutti i 
musei d’Europa e del mondo.

 

ALCUNI DEI SITI DOVE SI TROVANO I REPERTI 
ARCHEOLOGICI DI RUVO DI PUGLIA

Napoli, Museo Archeologico Nazionale; Bari, Museo Civico; Taranto, MARTA; 
Milano, Civico Museo Archeologico; Parigi, Museo delle Antichità NazionalI di 
Saint Germain; Louvre ; Londra, British Museum; Karlsruhe, 
Badisches-Landesmuseum; Berlino, Pergamonmuseum; Monaco, 
Antikensammlung; San Pietroburgo, Museo dell’Hermitage. 

IL COMUNICATO STAMPA DEL CNR DEL 12/06/2012

"I beni archeologici presenti sul nostro territorio mediamente sono conosciuti 

solo per il 10%, anche per questo molti di essi rischiano una sistematica 

distruzione a causa di lavori agricoli, di urbanizzazione, scavi clandestini e 

fenomeni naturali”

Le ricchezze archeologiche non censite e rilevate grazie all'indagine scientifica 

condotta dal Sit mediante metodologie e tecnologie innovative nei territori di 

Lazio e Puglia, vanno da un minimo del 67% (Taranto) a un massimo del 94% 

(Neviano in provincia di Lecce), a dimostrazione che il nostro suolo è uno 

scrigno di reperti di valore inestimabile quasi totalmente sconosciuti.

Il Sit lancia un vero Sos. "Nel territorio di Taranto, su un totale di 1.190 siti, ben 

859 sono noti grazie alla ricognizione a tappeto, mentre le aree sottoposte a 

vincolo sono appena 8, quelle archiviate della Soprintendenza 63 e 331 quelle 

note dalla bibliografia, 44 delle quali sono scomparse", prosegue Guaitoli. "Nulla 

in confronto a Ruvo, dove il 99% dei siti segnalati non esiste più. Nel Salento le 

evidenze scoperte grazie alla ricerca sono il 77%, pari a 3.166 sul totale delle 

3.931 conosciute, a Capo Santa Maria di Leuca, 1.001 su 1.092. Il caso limite è 


